
UNGHERIA – SLOVENIA – CROAZIA  tra CITTA’ – TERME – MARE 
 
Periodo dal 13/08/2010- 26/08/2010 Giorni  14 
Km. Percorsi  1995   
Equipaggi n. 2 composti da 4 adulti, 2 ragazze di 17 anni, 2 bimbi di 8 anni della provincia di 
PADOVA 
Per il materiale informativo: 
Per l’Ungheria, potete richiederlo direttamente via mail all’ufficio turistico in Italia 
info@turismoungherese.it che provvederà ad inviarvi direttamente a casa gratuitamente il materiale 
in 15 gg. giorni, oppure visitate il sito www.turismoungherese.it 
Per le terme di Catez chiedete il materiale all’indirizzo mail info@terme-catez.si – www.terme-
catez.si 
Guida turistica:  www.guidenikoletta.hu – mail:  guidenikoletta@gmail.com (anche in italiano)  
Per Medulin: www.arenacamps.com – mail acmedulin@arenaturist.hr 
Premessa: 
Ho sempre trovato molto utile leggere i diari di altri viaggiatori camperisti, aiutandomi così a 
pianificare le vacanze, trovo appunto che i diari siano molto veritieri e diano quelle spiegazioni 
tecniche utili per i camperisti che le guide non forniscono, pertanto quest’anno cerco anch’io di dare 
la mia testimonianza con la speranza che possa essere di utilità, sarà più tecnica in quanto lascio a 
voi la lettera delle guide per le precisazioni storiche e/o culturali. 
L’ età dei ns. figli è varia, quindi è molto difficile associare le esigenze di ognuno, si cerca di 
inserire in ogni viaggio delle mete  che possano  incontrare l’interesse di ognuno. 
Venerdi 13/08/10 
Partenza ore 15,00 direzione Tarvisio, abbiamo scelto di arrivare in Ungheria passando per 
l’Austria in quanto ci sono più possibilità di fermata per la notte in  sicurezza, anziché per via 
Slovenia. 
Il tempo è brutto e continua a piovere per tutto il viaggio. 
Ci siamo fermati verso le 19,00 per la cena nell’autogrill prima di klagenfurt nei pressi di Velden,    
consiglio di entrare nei servizi dell’autogrill in quanto c’è un terrazzo con  un panorama strepitoso 
che abbraccia tutto il lago sottostante, peccato che piove. 
Alle ore 10,30 ci siamo fermati a dormire presso la stazione di servizio  prima di arrivare a Graz, 
vicino uscita Lieboch, c’è molto spazio e parcheggiando in fondo  non si sentono assolutamente i 
rumori dell’autostrada, la notte è molto tranquilla e si può riposare bene. 
Sabato 14/08/10 
Sveglia ore 7,30 e partenza per VESPREM  
Si percorre autostrada fino all’uscita con  Furstenfeld e si continua sulla statale n.65 e poi 8, ai 
confini con l’Ungheria non c’è alcun controllo, per chi vuole cambiare la valuta c’è un piccolo 
cambio valuta subito a dx dopo il confine, naturalmente il cambio non è molto favorevole, ma può 
essere utile per le piccole spese (pane) . 
VIGNETTE , prima di entrare al centro di Vesprem c’è un distributore di benzina con bar che 
vende vignette, noi l’acquistiamo per non avere poi problemi. 
La strada che dal confine porta a Vesprem è molto lunga, ben tenuta ma stretta e non permette il 
sorpasso, pertanto l’andamento di marcia è molto ridotto e arriviamo a destinazione alle ore 12,00,  
non è difficile parcheggiare nel pressi del centro storico, ci sono molte possibilità all’interno delle 
vie  che hanno dei piccoli parcheggi per i residenti, in tutta l’Ungheria NON abbiamo mai 
trovato un divieto di parcheggio camper. 
Il centro storico è molto piccolo e carino, consiste in una via stretta in salita con alcuni palazzi 
antichi su di essa affacciati, abbiamo visitato la chiesa dove viene conservato il braccio della regina 
Gisella, alla fine della via ci sono le gigantesche statue di Re Stefano e Gisella , questo punto viene 
chiamato la fine del mondo ed offre un bel panorama. 
 



 
Riprendiamo il ns. viaggio e ci dirigiamo verso Balaton che dista solo 25 km, la ns. meta è il 
camping Balatonfured. 
Questo camping è molto grande, quindi è meglio pagare subito visto che i tempi del check-in e 
check-out sono molto lunghi, il camping ha un prato che si affaccia sul lago, l’acqua del lago è 
veramente torbida con fondo di alghe, per fare il bagno bisogna avere un gran coraggio.  
Alla sera si può andare al centro in 20 minuti di passeggiata, utilizzando la via pedonale, se si ha 
una bici è meglio, oppure c’è un trenino a gomme a pagamento che fa  da collegamento al centro. 
Il centro alla sera è molto affollato e pieno di negozi di ogni tipo, dal centro del paese parte una 
lunga via alberata che costeggia il lago ed ospita una lunga catena di piccole casette di legno 
“stand” che vendono calici di vino  delle varie cantine della zona e  degustazioni veloci, noi ci 
siamo stati la domenica ed è stato un bel modo per trascorrere un pomeriggio/passeggiando bevendo 
e degustando i cibi. 
Domenica 15/08/2010 
Siamo partiti in direzione TIHANY, questo paese è molto caratteristico e vale la visita, 
al centro c’è un parcheggio a pagamento, ma bisogna arrivare almeno prima delle 10 del mattino 
per trovare posto, oppure ci sono altre possibilità  camminando un po’ di più. 
 
Qui c’è la possibilità di acquistare souvenir a prezzi molto più vantaggiosi che altrove, ad esempio 
ci sono molti pizzi e tovaglie ricamate a mano, nonché ceramiche. In alto trovate una chiesa 
l’ingresso è a pagamento, dal piazzale si gode di una vasto panorama sul Balaton molto bello. 
Il pomeriggio l’abbiamo trascorso a Balatonfured e verso le 17,00, abbiamo imboccato l’autostrada 
in direzione BUDAPEST, l’arrivo in città è molto caotico perché ci sono molti semafori e un 
traffico sostenuto, per orientarsi sulla zona della città scelta, basta guardare la direzione del ponte 
che si vuole attraversare noi ad esempio dovevamo seguire i ponte “Pedofi”. 
Abbiamo scelto il camping HALLER , consigliato dalla ns. guida che si trova vicino al centro, 
questo camping è molto piccolo e si può definire più area di sosta attrezzata, in ogni caso le docce 
sono calde e sufficientemente pulite in base al loro standard, è molto difficile trovare posto se si 
arriva alla sera, meglio arrivare al mattino oppure parcheggiare e dormire in una strada laterale 
come abbiamo visto fare altri camper ed entrare al mattino seguente, dal campeggio c’è la fermata 
Metro della linea principale blu a meno di 1 km. pari a 10 minuti  a piedi e  in 4 fermate si è 
direttamente al centro di Budapest. 
Lunedì 16/08/2010 
Per la visita alla città  noi abbiamo scelto di prenotare una guida del posto tramite internet da casa, e 
vi assicuro che la scelta è stata molto mirata, in quanto il costo di questa persona è alla portata di 
ogni famiglia e da la possibilità di orientarsi nella città nella prima giornata e poter conoscere la 
storia sociale di Budapest, nonché i dettagli culturali, storici, artistici sui vari punti di interesse. 
Questa guida in perfetta lingua italiana, visto che ha studiato e vissuto per 4 anni in Italia, ci ha dato 
la possibilità di esaudire ogni ns. curiosità in quanto aggiornata  e colta su ogni singolo argomento, 
politico, culturale, sociale , popolare del proprio paese, ha saputo cogliere l’interesse anche nei ns. 
bimbi di 8 anni, senza mai annoiarci. 
Lei ci ha accompagnato per tutta la prima giornata nei punti più caratteristici, organizzando anche il 
pranzo veramente speciale al prezzo di € 12,00 cad. , lasciandoci alla sera in centro e ormai padroni 
di orientarsi in città. 
Per quanto riguarda i trasporti è preferibile fare l’abbonamento famiglia presso lo sportello in 
entrata alla Metro per i giorni che necessitano anziché la Budapest card pubblicizzata,  quest’ultima 
non comprende il costo completo dei musei, è meglio farsi un calcolo di cosa sia più conveniente in 
base a quello che si vuole visitare, tenete nota che tutto chiude alle ore 17,00. 
La cosa che ci ha più colpito di Budapest sono stati i trasporti, tutti molto efficienti, ben collegati, 
puntuali e sopratutto puliti, ci si può spostare da un’estremità all’altra della città in poco tempo, i 



controlli sono molti anche da persone in tenuta “borghese”, tenere sempre a portata il biglietto e 
non esserne sprovvisti. 
Budapest è una città molto bella, ben tenuta e pulita, alla sera soprattutto le luci sono fantastiche, 
dalla “Cittadella” si gode di un panorama notturno  mozzafiato che  da solo vale la visita della città. 
Abbiamo visitato anche il Labirinto a Buda , si trova vicino al castello, questo labirinto sottoraneo 
è molto particolare tutto al buio con piccole fiocche luci , ci siamo divertiti un mondo a farci paura, 
ho saputo poi che alle ore 18,00 spengono tutte le luci e danno delle lanterne ad olio per orientarsi, 
credo sia ancora più divertente, per i bambini è stato il momento magico della giornata. 
 
Martedì  17/08/2010  
Anche questo giorno l’abbiamo organizzato con la guida, accettando un itinerario da lei proposto, 
stabilendo costi, orari  e località da visitare via internet prima del ns. arrivo. 
Lei ci è venuta a prendere presso il camping con un pulmino da 10 posti con autista e siamo andati a 
visitare l’ANSA DEL DANUBIO, partendo da ESTERGOM – VISEGRAD- SZETENDRE 
A Estergom abbiamo visitato la cattedrale con la bella vista sulla prima ansa del Danubio e la 
Cecoslovacchia nell’altra sponda, a Visegrad la fortezza del re Mattia con la maestosa vista sulla 
seconda ansa del Danubio, a Szetendre paesino molto carino con vie strette e  piccoli negozi di 
souvenir abbiamo visitato la chiesa ortodossa, il favoloso museo del marzapane ed infine il museo 
del microscopio, questo è stato veramente incredibile e  assolutamente da non perdere, si tratta di 
creazioni di un’artista su parti minute esempio su un seme, una cruna d’ ago, queste creazioni si 
osservano attraverso il microscopio e veramente non ci si può credere ai propri occhi quanto sono 
incredibilmente belle e reali.  
Alle ore 17,00 abbiamo preso il battello che ci ha riportati via Danubio fino al centro di  Budapest .  
Questo itinerario svolto con la guida è stato veramente rilassante e interessante, senza la 
preoccupazione di trovare la strada giusta e il parcheggio per il camper e ci ha quindi permesso tutti  
insieme  di vivere una giornata di vacanza con la massima serenità. 
Mercoledì 18/08/2010 
Oggi la giornata è dedicata a Budapest in autonomia, visto che la città ormai per noi non ha più 
segreti, abbiamo visto il Mercato coperto, molto vario e particolare, poi ci siamo avviati verso il 
Parlamento dove la ns. guida giorni prima aveva prenotato per la noi visita, questa prenotazione non 
è possibile farla privatamente quindi si dovrebbe aspettare una lunghissima fila per poter accedere 
alla visita, fila che naturalmente noi abbiamo saltato e alle ore 11,00 abbiamo potuto effettuare la 
ns. visita con il gruppo di Italiani per i quali è gratuita. 
Il parlamento è bello ma si visita solo il salone d’entrata dove c’è la corona reale e una sala del 
parlamento, pochino per le attese che ci sono fuori, credo che se avessi aspettato due ore per vedere 
quello che ho visto, non ne sarei sicuramente rimasta soddisfatta. 
Alle ore 15,00 ci siamo recati all’Opera anche qui le visite per gli Italiani sono alle 15,00 o alle 
16,00, il prezzo della visita è di € 8,50 cad. , la guida parlava malissimo l’italiano e la sala mi ha un 
po’ deluso, troppo tetra, ritengo che il biglietto sia troppo oneroso per quel che si visita. 
Faccio presente che tutti i musei chiudono alle ore 17,00 quindi non si riesce a vedere molto 
nell’arco della giornata, rimangono aperti sono qualche negozio in centro fino alle ore 20,00. 
Un bel posto per potersi rilassare e  usufruire del bar a prezzi modici è il bar all’interno della 
biblioteca  Alexandra primo piano che si trova circa a metà della via principale Andrassy al n 39, 
questo bar ha pareti bellissime e poltrone comode e soprattutto dolci buoni e freschi. 
Giovedì 19/08/2010 
Partenza per HEVIZ, siamo arrivati in questo paesino verso le 13,00 al camping Castrum, di 
fronte alle terme, queste terme sono molto particolari si tratta di acqua solfurea termale che esce da 
un vulcano sotterraneo,  è curativa,  tutto il lago è pieno di ninfee bianche e rosa in fiore. 
Quello ci ha colpito di più è l’età dei bagnati che si aggirava tra i 65/75 anni, tutti a  galleggiare con 
il loro salvagente in questo lago termale. 



Il campeggio è molto carino e pulito e l’acqua qui non manca, ci sono varie piste ciclabili verso il 
lago di Balaton e verso i paesi limitrofi, molto praticate e ben tenute, il silenzio qui regna vista l’età 
dei suoi ospiti,  chi si volesse fermare per qualche giorno, qui sicuramente troverà pace, certo non è 
adatto per ragazze di 17 anni, ma per i genitori fermarsi sarebbe stato molto bello. 
Faccio presente che l’ingresso alle terme è consentito per 3 ore al prezzo base di circa € 7,00 cad, 
poi si paga una differenza se si resta oltre l’orario,  il campeggio permette la partenza alle ore 16,00, 
pertanto per usufruire al meglio della giornata consiglio  di arrivare a Heviz alla sera dopo magari 
aver visitato il vicino paese di Keszthely con il suo castello, al mattino tardo entrare alle terme per 
le 3 ore consentite forniti di salvagente, perché è molto difficile galleggiare  per un lungo periodo  e 
prima delle ore 16,00 partire dal campeggio. 
 
 
 
Venerdi 20/08/2010 
Salutiamo l’Ungheria e ci dirigiamo verso la Slovena alle terme di CATEZ  che si trovano poco 
dopo il confine vicino a Zagabria, da Heviz   prendiamo l’autostrada che arriva proprio in 
prossimità delle terme. 
I nostri figli appena hanno visto il complesso termale sono rimasti entusiasti ringraziando più volte 
per la scelta. 
Queste terme sono formate da un complesso esterno di piscine con diverse gradazioni dell’acqua e 
scivoli con  tutti i tipi di difficoltà  e da un complesso  interno anche questo formato da 2 piscine e 
da vari percorsi d’acqua  e scivoli. 
Nel prezzo del campeggio delle terme viene incluso il costo del camping, di un’entrata alla piscina 
esterna per tutta la giornata e un’entrata alla piscina interna per 3 ore, il campeggio deve essere 
lasciato per le ore 12,00, rilasciano delle tessere magnetiche individuali per l’entrata ai plessi, la 
mattina quando si paga il campeggio per uscire si possono tenere le tessere su cauzione in modo da 
usufruire della piscina, al momento della restituzione rendono la cauzione, chiedete informazioni 
alla cassa,  si può parcheggiare il camper nel parcheggio esterno gratuito fino a sera. 
Per usufruire al meglio della giornata, consiglio di arrivare alle terme almeno in tarda mattinata, 
pranzare ed entrare nella parte esterna aperta fino alle ore 20,00, l’acqua è veramente molto calda  
rimanerci fino a sera tarda non è un problema, il giorno successivo si può parcheggiare fuori il 
camper in modo da non avere problemi ed entrare  nella parte chiusa per le 3 ore consentite, chi 
vuole rimanere di più può pagare una  differenza, ma vi assicuro che dopo 3 ore di scivoli e acqua 
calda anche i vostri figli scoppieranno e riterranno utile uscire, prima di uscire si può fare la doccia. 
 
 
Sabato 20/08/2010 
Partenza per Medulin, in Croazia, siamo arrivati alle ore 19,00 presso il camping Medulin dove 
siamo riusciti a parcheggiare fronte mare con una serata di luna piena, che emozione ritornare in 
questo camping da noi frequentato da anni, questo Camping è molto caotico e bisogna apprezzarlo 
per quel che è, noi lo amiamo per i bei ricordi, l’acqua trasparente, la possibilità se si arriva dopo 
ferragosto di trovare sempre un posto fronte mare,  il buon pesce che si mangia presso i vari 
ristoranti della zona, esempio: 
- Gostiona 15, presso l’ononima via 
- il ristorante sul mare di fronte l’albergo belvedere, 
- il ristorante sul porticciolo del camping stesso  
Qui abbiamo trascorsi altri 5 giorni di vacanze rimasti in assoluto plein air, tra bagni di sole e mare, 
pesca, canoa, passeggiate visto che il giro del camping  che costeggia sempre il mare è lungo  3 km. 
Il  camping andrebbe lasciato per le ore 12,00, ma c’è una grande flessibilità e si può partire anche 
nel tardo pomeriggio senza problemi, quindi noi siamo partiti per le ore 17,00 e visto che ormai è 
tutta autostrada fino al confine siamo arrivati a Padova in 6 ore. 



Impressioni finali, ho avuto approvazione dalla mia famiglia di come è stato organizzato 
l’itinerario, che ha accontentato un po’ tutti i gusti. 
L’Ungheria è un paese ben organizzato e pulito, non è al pari dell’Austria in quanto esce da un 
periodo lungo di comunismo, le strade sono ben tenute e le indicazioni stradali sono ben visibile e 
segnalate, lo consiglio a tutti i tipi di famiglie. 
Anche le autostrade che attraversano la Slovenia e Croazia sono molto ben tenute, attenzione che i 
punti di rifornimento sono molto rari, quindi quando avete la possibilità fate sempre i pieno. 
La Vignette va pagata in Austria, Slovenia, Ungheria, invece in Croazia ci sono i caselli. 
Il traffico è stato perlopiù nullo, l’unica coda l’abbiamo incontrata al casello autostradale di Fiume. 
Spero di non avervi annoiato, ma di aver creato interesse e qualche suggerimento utile per  facilitare   
la vs. prossima vacanza. 
F.T. Padova. Agosto 2010 
 


